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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 16 aprile 2012  
  

 
V E R B A L E 

 
 
Il giorno lunedì 16 aprile 2012 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in Via Cimetta, 1 a Portogruaro, 
si è tenuta la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale in seduta unificata con la Conferenza dei Sindaci 
dell’AULSS n. 10 del Veneto Orientale sui seguenti punti all’odg: 
 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente (27 febbraio 2012); 
2. Intesa Programmatica d’Area (IPA) della Venezia Orientale: aggiornamenti; 
3. utilizzo fondi LR 16/93 anno 2012 e stanziamento fondo quote 2012 a carico dei Comuni del Veneto 

Orientale; 
4. varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Annone Veneto, Caorle, Ceggia, 
Cinto Caomaggiore, Fossalta di Piave, Noventa di Piave,  Pramaggiore, Jesolo, Meolo,, S.Donà di Piave,  
Sono quindi rappresentate n.10  Amministrazioni comunali. 
E’ presente inoltre il Direttore di VeGAL, Giancarlo Pegoraro. 
 
Presiede il Presidente, Sindaco di Torre di Mosto, Camillo Paludetto.  
 
Verbalizza  Simonetta Calasso di VeGAL . 
 
Il Presidente apre la seduta alle ore 15,25. 
 
PRIMO PUNTO: Approvazione del verbale della seduta precedente (27 febbraio 2012) 

- Paludetto (Presidente): chiede ai Sindaci di esprimersi sul verbale della seduta del 27.2.2012. 
Il verbale della seduta precedente viene approvato all’unanimità dei presenti. 
 
SECONDO PUNTO: IPA V.O aggiornamenti 

- Paludetto (Presidente): chiede di intervenire all’assessore Villotta del Comune di Portogruaro, 
Soggetto responsabile dell’IPA. 

- Villotta (Comune Portogruaro): riporta gli esiti dell’incontro convocato dal Vicepresidente della 
Regione Veneto Marino Zorzato, che si è tenuto  tra i soggetti responsabili delle IPA il 13 aprile u.s., 
al quale ha partecipato con l’ing. Anese del Comune di Portogruaro ed  il direttore di VeGAL, ing. 
Pegoraro. 
Informa che  il Piano Regionale di Sviluppo (PRS) è ancora in fase di revisione presso gli uffici della 
programmazione regionale e che dovrebbe essere portato in Giunta regionale entro l’estate 2012. 
Precisa che le prime di indirizzo del PRS individuano 4 sfide, una delle quali è “promuovere la 
governance in chiave federalista”. 
Rispetto ai fondi FAS, riporta  che Zorzato ha risposto che i fondi saranno impegnati entro il 2013. 
Continua riferendo che si è discusso molto sulle funzioni delle IPA e che nel nuovo Statuto regionale 
è stato istituito il “Consiglio delle autonomie locali” che sarà disciplinato con apposita legge 
regionale. 
Sottolinea che Zorzato ha posto con forza la questione che le IPA non coprono tutto il territorio 
veneto (ma solo circa i 2/3)  e che in tal senso tali partenariati potranno costituire un riferimento 
istituzionale solo parziale. 
Pegoraro (VeGAL): ricorda anche che il Comune di Portogruaro ha chiesto di superare il problema 
dell’amministrazione regionale di fermarsi ad individuare il livello istituzionale di riferimento e dei 
rispettivi ambiti geografici e di affrontare le sfide e i progetti strategici che la Regione intende porre 
in essere. 

- Paludetto (Presidente): sottolinea l’urgenza di parlare di progetti, proponendone due innanzitutto: 
dissesto idrogeologico del Veneto or.le e la copertura della banda larga. 
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- Moro  (Sindaco di S.Stino di Livenza): rispetto ai progetti da proporre concorda con quello della 
banda larga e sul dissesto idrogeologico ricorda che la Regione Veneto aveva quantificato un 
investimento di 2,3 miliardi di euro e che quindi pur concordando sull’importanza del tema, trova 
che non sia un tema affrontabile dall’IPA, considerata l’entità dell’investimento e considerato anche 
che per il nostro territorio gli interventi dovranno essere fatti anche a monte del Veneto Orientale. 
Sottolinea comunque che la questione è di primaria importanza, ma è necessario farsene carico da un 
punto di vista politico. 

- Gasparotto  (Sindaco di Gruaro): ricorda che sulla banda larga è già in corso un intervento regionale 
sul territorio e che la questione è meritevole di attenzione. Per il dissesto idrogeologico, ritiene 
importante la questione e precisa che già  esistono numerose progettualità (del Consorzio di bonifica 
e del Genio civile) e può essere opportuno decidere alcune priorità. Considera poi l’eventualità di 
riprendere il progetto generale “C’era una volta il mare” (un progetto quadro coordinato a fine anni 
’90 dalla Provincia di Venezia e dai Comuni nell’area tra Livenza e Tagliamento), riprendere i 
contatti con la regione Friuli per recuperare ed aggiornare quanto è stato già fatto e su questo 
individuare i fondi. Propone di effettuare un aggiornamento del progetto generale “C’era una volta il 
mare” per farne un quadro politico istituzionale territoriale interregionale. 

- Paludetto (Presidente): chiede di essere affiancato dal Sindaco Gasparotto per verificare il tema e 
contattare la regione Friuli. 

- Moro (Sindaco di S.Stino): concorda con il Sindaco Gasparotto e propone di utilizzare lo studio sui 
futuri scenari realizzare da VeGAL, oltre alle varie ricerche fatte sull’area. 

- Talon (Sindaco di Eraclea): ricorda che al vicepresidente Zorzato era stato proposto il finanziamento 
della banda larga sulla dorsale Portogruaro – San Donà di Piave, richiesta sulla quale avrebbe dovuto 
relazionare il Soggetto Responsabile del Patto Territoriale, Sindaco di Fossalta di Piave. Sottolinea 
che sarebbe stato opportuno che il Soggetto Responsabile del Patto fosse stato presente essendo il 
l’IPA uno sviluppo del Patto. Per la questione del dissesto idrogeologico trova difficile individuare 
un unico progetto che possa interessare tutte le Amministrazioni. Considera prioritario il progetto per 
la banda larga. 

- Paludetto (Presidente): informa che la Regione (direzione informatica) e Asco TLC stanno 
procedendo ad una verifica della situazione banda larga nel territorio sulla quale ci riferiranno. 

- Anastasia (Sindaco di Fossalta di Portogruaro): sottolinea l’importanza di scegliere progetti che 
avranno possibilità di essere finanziati poiché finora i progetti individuati sull’IPA si sono rivelati 
deboli e poco strategici. Ribadisce che è indiscutibile il progetto di copertura banda larga. Così come 
la difesa idrogeologica ritiene sia di primaria rilevanza e propone in merito di coinvolgere il 
Consorzio di Bonifica e il Rapp.te dei Sindaci (Comune di Annone Veneto). 

- Codognotto (Sindaco di S.Michele al Tagliamento): ritiene importante un progetto integrato 
territoriale che colga tutti gli assi dei fondi FAS e che possa soddisfare le necessità dei vari territori. 
Concorda sulla banda larga, ma inserito su un progetto più ampio.  

- Talon (Sindaco di Eraclea): chiede aggiornamenti sui fondi ex SIT e sull’ipotesi di realizzare il teatro 
di S.Donà. 

- Paludetto (Presidente): precisa che la Conferenza si è già espressa in tal senso. 
- Villotta (Comune di Portogruaro): precisa che nella riunione delle IPA ha ricordato l’impegno 

assunto da Zorzato per la verifica sulla banda larga. 
- Geromin (Sindaco di Concordia Sagittaria): si dichiara favorevole ai due progetti esposti dal 

Presidente Paludetto: sottolinea l’importanza di individuare progetti IPA che siano funzionali in virtù 
del principio della territorialità. 

- Moro (Sindaco di S.Stino di Livenza): propone di scrivere al Vicepresidente Zorzato per ribadire la 
posizione assunta dalla Conferenza in occasione della discussione circa la richiesta dell’eventuale 
finanziamento al progetto sulla banda larga. 

- Paludetto (Presidente): cede la parola al direttore di VeGAL per l’illustrazione dei fondi FAS 
2007/13. 

- Pegoraro (VeGAL): sintetizza gli obiettivi del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013, 
come previsti dal Programma Attuativo Regionale. Informa che si tratta complessivamente di 
513,419 milioni di euro che il CIPE ha stanziato per il Veneto, per l’attuazione di una serie di 
interventi strutturati in sei “assi”: “atmosfera ed energia da fonte rinnovabile” (100 M€); asse 2, 
“difesa del suolo” (61 M€); asse 3, “beni culturali e naturali” (76 M€); asse 4, “mobilità sostenibile” 
(182 M€); asse 5, “sviluppo locale” (80 M€); asse 6, “assistenza tecnica” (14 M€). Informa che 
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ciascun asse è strutturato in “azioni”, ciascuna delle quali prevede specifici interventi, categorie di 
beneficiari e modalità attuative. Puntualizza per ciascun Asse e ciascuna Misura alcuni esempi di 
progetti strategici, la presenza di progetti nel Documento programmatico d’Area dell’IPA che 
potrebbero essere coerenti e i progetti già presentati dal Tavolo di Concertazione dell’IPA nelle 
precedenti tornate dei bandi annuali della LR 13/99. 
Informa che nell’asse 6 ha proposto alla Regione Veneto di destinare una parte delle risorse alle IPA 
per il proprio funzionamento. Informa in particolare sulle modalità di attuazione dell’asse 5 
“sviluppo locale”, asse che prevede uno specifico ruolo per le IPA che saranno ascoltate, a livello 
provinciale, per l’individuazione dei progetti strategici. 
Aggiorna infine sull’avanzamento dell’unico progetto finanziato dalla Regione Veneto all’IPA 
Venezia Orientale e sulla necessità di trovare un accordo con la Regione Veneto e la Provincia di 
Venezia (che funge da Soggetto Resp.le di altre tre IPA nel veneziano) per riequilibrare la 
distribuzione delle risorse. 
Vengono quindi analizzati altri progetti finanziati dalla Regione Veneto alle altre IPA del veneziano. 
Distribuisce una documentazione di presentazione dei fondi FAS. 
Precisa che gli interventi per la banda larga non sono ammissibili sugli assi dei FAS e che, in 
generale, è opportuno individuare una rosa ristretta di progetti strategici, per ciascuno dei quali 
individuare le più opportune linee di finanziamento (POR FERS o FAS ad esempio). Evidenzia che 
il FAS prevede uno specifico asse (il 2.1) per interventi volti a ridurre il rischio idrogeologico. 
Ricorda infine che entro alcuni mesi verrà definito il nuovo periodo di programmazione 2014-2020, 
periodo in cui verrà posta una grande attenzione all’impatto delle programmazione e dei progetti e 
sottolinea quindi l’importanza di dotarsi non tanto e solo di un “parco di idee progettuali”, ma 
soprattutto di un “parco progetti strategici” capaci di portare un reale contributo allo sviluppo locale. 

- Villotta (Comune di Portogruaro): sottolinea che il criterio di fondo per la scelta progettuale è la 
territorialità e per il progetto sulla banda larga vada perseguita la richiesta dei fondi “ex SIT”. Per il 
rischio idrogeologico, se si ritiene il progetto prioritario, propone di coinvolgere il Consorzio di 
bonifica ed esorta a formare un tavolo tecnico per individuare i progetti in modo unitario 
considerando le aspettative di ogni Comune. 

- Codognotto (Sindaco di S.Michele al Tagliamento): propone un progetto di forestazione sulla Misura 
3.2 del FAS. 

- Moro (Sindaco di S.Stino di Livenza): propone di considerare sulla mis 4.3 del FAS il progetto di 
recupero del “Ponte della Provincia”, già inserito nell’IPA, che permetterebbe il collegamento 
dell’itinerario da Caorle al bosco di S.Stino e in generale di completare l’itinerario lungo la Livenza. 

- Talon (Sindaco di Eraclea): propone di recuperare il materiale dei progetti già previsti nell’IPA e si 
rende disponibile per organizzare un incontro tra Presidente della Conferenza, una delegazione di 
Sindaci ed il Consorzio di bonifica e, successivamente per organizzare un incontro con il Consorzio 
BIM Piave. 

- Pegoraro (VeGAL): informa che il BIM Piave ha chiesto un incontro a VeGAL per collaborare nella 
redazione in corso del “progetto strategico del Basso Piave”, anche per coordinarne le azioni previste 
con i progetti “Piave Live” ed individuare le opportune linee di finanziamento. 

- Paludetto (Presidente): conclude confermando l’importanza di disporre di un quadro progettuale 
strategico da concordare con la Regione Veneto. 

 
La Conferenza al termine della discussione stabilisce all’unanimità di: 

- delegare il Presidente della Conferenza a proporre all’Assessore agli EE.LL. della Regione Veneto 
la partecipazione della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale LR 16/93 per la partecipazione 
al Consiglio delle autonomie locali previsto dal nuovo Statuto della Regione Veneto; 

- organizzare un incontro tra Presidente della Conferenza, una delegazione di Sindaci ed il Consorzio 
di bonifica per individuare alcuni interventi strategici atti a ridurre il rischio idrogeologico da 
proporre alla Regione Veneto nell’azione 2.1 del FAS 2007/13; 

- di convocare una prossima seduta della Conferenza dei Sindaci per martedì 2 maggio 2012 alle ore 
16.30, (estesa agli EE.LL. e ai componenti del Comitato di Coordinamento dell’IPA) per proseguire 
l’individuazione dei progetti strategici per lo sviluppo del Veneto Orientale. 

 
 
 



 4 

TERZO PUNTO: utilizzo fondi LR 16/93 anno 2012 e stanziamento fondo quote 2012 a carico dei 
Comuni del Veneto Orientale 

- Paludetto (Presidente): ricorda che il bilancio regionale di previsione prevede per l’annualità 2012 
uno stanziamento sulla LR 16/93 di 100.000 euro. 
Sottolinea che lo stanziamento pari a 14.000 euro, per l’attività di funzionamento della sede della 
Conferenza e l’attività di segreteria assegnate a VeGAL  nel 2011,  solo parzialmente ha coperto i 
costi del servizio prestato da VeGAL. Propone dunque di assegnare a VeGAL lo stanziamento annuo 
da parte dei Comuni ambito della Conferenza dei Sindaci per l’anno 2012 a parziale copertura delle 
spese di segreteria. 
Illustra quindi una proposta di riparto dei fondi della L.R. n. 16/93 anno 2012 e la conferma dello 
stanziamento annuo da parte dei Comuni ambito della Conferenza dei Sindaci per l’anno 2012 pari a 
10.000 euro (500,00 euro per ciascuno dei 20 Comuni ambito della Conferenza).  

 
Rilevato il consenso sulla proposta il Presidente pone quindi ai voti il piano di attività per la ripartizione 
fondi LR 16/93 anno 2012, per la deliberazione conclusiva. 

 
La Conferenza dei Sindaci approva all’unanimità: 

- di confermare l’importo delle quote a carico dei Comuni per la gestione della Conferenza dei 
Sindaci dell’anno 2012, nella misura di 500,00 euro, da versarsi al Comune di Portogruaro che 
funge da Tesoreria e di destinare tale importo a VeGAL a parziale copertura delle spese di 
segreteria della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale; 

- il riparto dei fondi della L.R. n.16/93 per l’anno 2012, per l’importo complessivo pari ad euro 
100.000,00, stanziato nel bilancio regionale per l’anno 2012 a favore della Conferenza dei Sindaci 
del Veneto Orientale, secondo il prospetto sotto riportato. 

 
N. Attività Fondi LR 16/93 anno 2012 . 

Modalità di calcolo e attuazione 
Attuatore Fondi 

2012 
1 Funzionamento 

sede e Segreteria 
Conferenza dei 
Sindaci 
 
 
 
 

Funzionamento sede: refusione (in base alla 
percentuale di spazi occupati dalla Conferenza dei 
Sindaci) delle spese delle utenze per energia 
elettrica, acqua, riscaldamento, pulizie locali, 
assicurazione sede, allestimenti,  gestione aree 
esterne, tasse rifiuti, manutenzioni, etc. relative 
all’immobile Villa Liberty in Via Cimetta, 1 a 
Portogruaro (sede della Conferenza dei Sindaci, 
di proprietà del Comune di Portogruaro e la cui 
gestione è assegnata a VeGAL). 
Segreteria Conferenza dei Sindaci: preparazione 
sedute Conferenza dei Sindaci, convocazioni, 
verbalizzazioni, cancelleria, stampati, telefoniche 
e archivio protocollo. 
Assistenza tecnica all’Intesa Programmatica 
d’Area (IPA) della  Venezia Orientale, promossa 
da Conferenza dei Sindaci, Provincia di Venezia e 
CCIAA di Venezia: organizzazione dei lavori del 
Tavolo di Concertazione e del Comitato di 
Coordinamento dell’IPA. 

VeGAL 14.000 

2 Gestione 
amministrativa 
della Conferenza 
dei Sindaci 

Gestione fondi LR 16/93 anno 2011 e del fondo 
alimentato con le quote versate dai Comuni. 
Trasmissione della rendicontazione alla Regione 
Veneto dei fondi LR 16/93. Erogazione acconti e 
saldi ai soggetti attuatori delle iniziative 
approvate dalla Conferenza dei Sindaci 

Comune di 
Portogruaro 

6.000 

3 Progetti  Progettazione strategica per lo sviluppo dell’area 
dell’IPA Venezia Orientale. Individuazione di 
obiettivi strategici, inserimento in Piano quadro 
generale e predisposizione di un parco progetti (5-
10 progetti) per opere strategiche a ricaduta 
territoriale sovracomunale  

VeGAL 50.000 
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4 Progetti Polo Universitario di Portogruaro Fondazione 
Portogruaro 
Campus 

30.000 

Totale 100.000 

 
QUARTO PUNTO: varie ed eventuali 
- Villotta (Comune di Portogruaro): propone la discussione in ordine al tema delle spese per i Tribunali. 
- Paludetto (Presidente): propone di portare alla discussione della prossima seduta della Conferenza dei 

Sindaci il tema della Città metropolitana. 
 
Esauriti i punti all’odg la seduta è tolta alle ore 17.15. 
 


